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INTRODUZIONE 

Il Piano Strategico è il documento di programmazione che delinea la visione strategica 

dell’Ateneo illustrandone i principali obiettivi ed elencando le azioni che l’Ateneo vuole 

intraprendere al fine di implementare i processi di qualità e sostenere i processi di interazione 

e sinergia tra le diverse progettualità, sviluppate all’interno e all’esterno dell’Ateneo a vari 

livelli, finalizzati alla creazione del valore pubblico.  

Il Piano Strategico dell’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” presenta, quindi, le 

strategie e gli obiettivi che l’Ateneo, sulla base di decisioni democratiche e concertate 

pianificate dal Tavolo Permanente per la Programmazione Strategica di Ateneo1 istituito con 

D.R. n. 547.del 9.12.2019, intende perseguire nel triennio 2023-2025 per sviluppare e  

mantenere quei livelli di “qualità” sempre più elevati che la formazione oggi richiede in linea 

con le misure di benessere equo e sostenibile relative agli  SDG (Sustainable Development 

Goals) dell’Agenda ONU 2030, tenuto conto delle Linee generali d’indirizzo MUR della 

programmazione delle Università̀ 2021-2023. 

Il precedente Piano Strategico (2020-2022) aveva previsto una serie di azioni rivolte al 

potenziamento delle tre aree “strategiche” dell’Università (Didattica, Ricerca, Terza Missione). 

Contestualmente, l’Ateneo ha rivolto la propria attenzione a politiche di trasparenza, alla 

valorizzazione del merito e alla parità di genere realizzando una serie di Regolamenti rivolti 

proprio al miglioramento di tali processi. Ci si è focalizzati sulle politiche di reclutamento 

indirizzate a rafforzare i SSD in sofferenza e rivolta ai giovani ricercatori anche attraverso 

 
1 Al fine di avere il contributo e il continuo raffronto sull’esito delle politiche di Ateneo, il Tavolo Permanente per 
la Programmazione Strategica di Ateneo è composto da diverse cariche tra cui: Rettore, Prorettore Vicario, 
Direttore generale, Direttore di Dipartimento, Presidente Nucleo di Valutazione e Presidente Presidio Qualità, 
Delegato Relazioni Internazionali, Dirigente Area Relazioni Internazionali, Orientamento, Tirocinio e Job 
Placement, Coordinatore Area Programmazione Didattica, Coordinatore Area Dipartimentale. 
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l’intervento di piani straordinari. Si è cercato di rivolgere l’attenzione anche al reclutamento di 

personale tecnico amministrativo nell’ottica di supportare le esigenze organizzative finalizzate 

alla crescita dell’offerta formativa e al sostegno delle attività di ricerca e terza missione.    

Con l’attuale ciclo di pianificazione strategica, l’Ateneo vuole proseguire e rafforzare il 

percorso avviato in precedenza, in un’ottica di sempre maggiore integrazione, razionalizzazione 

e semplificazione, nonché di valutazione dei risultati conseguiti.   

Per questo è stato istituito il gruppo di lavoro per il “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione” (PIAO) ripartito in sottosezioni di programmazione con lo scopo di analizzare 

i punti di forza e debolezza dell’Ateneo e per individuare, alla luce dei risultati conseguiti, le 

principali azioni su cui basare la nuova strategia. 

Sulla base di quanto individuato, il Piano Strategico 2023-25 continuerà a perseguire il 

miglioramento di Didattica, Ricerca e Terza Missione/Impatto sociale focalizzando la sua 

attenzione anche sulle aree di intervento strategico che investono trasversalmente le tre linee di 

indirizzo come ad esempio: lo sviluppo sostenibile, l’assicurazione della qualità, il risparmio 

energetico, welfare, gender equality, ecc. Tutto questo in linea con quanto sottolineato 

nell’Agenda ONU 2030 al fine di far diventare gli obiettivi indicati dall’Agenda il punto di 

riferimento e il pilastro fondamentale dell’intero impianto strategico del piano triennale. 

Il Piano Strategico rappresenta altresì il riferimento per la pianificazione strategica del 

Dipartimento che dovrà sviluppare la sua programmazione triennale.  



4 
 

CHI SIAMO 

 

  

L’Ateneo in numeri 
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VISION 

L’Università di Roma “Foro Italico”: 

 

• Riconosce lo sport come “bene comune” e come strumento per il potenziamento del 

“capitale umano” finalizzato allo sviluppo individuale e comunitario. 

• Promuove la produzione di “valore” attraverso lo sport inteso come strumento per 

migliorare il benessere sociale e personale.  

• Promuove lo sviluppo della ricerca e dell’alta formazione nell’ambito delle professioni 

legate alla cultura e alle scienze del movimento umano e dello sport.  

• Contribuisce, attraverso la cultura del benessere, della salute e del tempo libero, al 

progresso tecnologico ed economico degli individui e delle comunità. 
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MISSION 

L’Università di Roma “Foro 

Italico” ha come obiettivo il consolidamento e lo sviluppo della sua vocazione di Ateneo 

specializzato nelle scienze del movimento umano e dello sport con un ruolo e una posizione 

riconosciuta a livello nazionale e internazionale per l’efficacia e la qualità delle sue azioni nelle 

seguenti aree di intervento:  

• Diffusione di una cultura dello sport inteso come attività fisica finalizzata al benessere 

e all’inclusione sociale delle persone, come bene umano portatore di valori per i singoli 

e le comunità, rispondendo alle sfide imposte nella società dai cambiamenti degli stili 

di vita delle persone e dall’avvento delle nuove tecnologie della comunicazione. 

• Formazione dei professionisti del benessere, della salute e delle attività ludico-ricreative 

che possano contribuire, attraverso le loro competenze, alla fruizione democratica dello 

sport inteso come risorsa da parte dei cittadini in tutte le fasi della vita. 

• Sviluppo della ricerca nel settore del benessere, della salute e delle attività ludico-

ricreative, finalizzata al miglioramento della qualità della vita individuale e comunitaria. 

• Valorizzazione dello sport come risorsa economica sostenibile per contribuire allo 

sviluppo del Paese e della sua competitività a livello internazionale. 

• Potenziamento della cultura della sostenibilità in linea con i principi ispiratori 

dell’Agenda 2030 dell’ONU e della Politica di Coesione UE 2021-2027, attraverso lo 

studio e l’insegnamento delle scienze del movimento umano e dello sport nelle sue varie 

dimensioni.  
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1. IL PIANO STRATEGICO 

Il Piano Strategico è un documento programmatico e di indirizzo previsto ai sensi dell’art -ter 

del DL 31.01.2005, n° 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005 n° 43 e in 

particolare il comma 1, il quale prevede che le Università adottino programmi triennali coerenti 

con le linee generali di indirizzo definite con Decreto del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, il 

Consiglio Universitario Nazionale  e il Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari. 

Serve all’Università ad adottare programmi pluriennali in coerenza con quanto previsto dai DM 

di programmazione ministeriali sentiti tutti i portatori di interesse. 

Esso rappresenta, quindi, un atto fondamentale con cui l’Università dichiara i propri obiettivi 

strategici.  

Per la determinazione delle strategie e delle azioni principali utili alla stesura del Piano 

Strategico 2023-2025, sulla base delle informazioni raccolte e di un’attenta analisi dei risultati 

raggiunti dall’Ateneo negli ultimi anni, si è proceduto quindi ad analizzare e a riassumere 

l’attuale sviluppo dell’Ateneo concentrandosi principalmente sui seguenti criteri: 

• Consultazione con diverse componenti della governance e delle strutture principali di 

Ateneo ed esame di documenti ministeriali e di Ateneo     

• Tenere distinte le macro-aree principali sulle quali l’Ateneo è intervenuto (didattica, 

ricerca, terza missione/impatto sociale con l’inserimento con questo nuovo piano 

strategico di una quarta area con finalità trasversali denominata “Aree di intervento 

strategiche trasversali”); 
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• Per ciascuna area di intervento, identificare i traguardi raggiunti, le criticità rimaste o 

emerse nell’ultimo triennio, le richieste, caratteristiche ed esigenze che dall’esterno 

appaiono offrire delle opportunità di crescita e ulteriore sviluppo o, al contrario, quelle 

che appaiono ostacolare o rendere complesse le previsioni di crescita e di sviluppo 

dell’Ateneo. 

Il documento che segue è organizzato in una prima parte in cui vengono esaminati tutti i fattori 

che hanno contribuito all’attuale sviluppo dell’Ateneo inerenti alle macro-aree di intervento e 

una seconda parte nella quale vengono coerentemente articolate le strategie e le azioni per il 

triennio 2023-25 
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1.1 LE MACRO AREE 

1.1.1 DIDATTICA 

Relativamente all’Area Didattica, per l’attuale ciclo di pianificazione strategica, si è proseguito 

e rafforzato il percorso avviato in precedenza, con una crescente chiarezza sulle azioni da 

intraprendere per la realizzazione degli obiettivi dichiarati. 

I risultati conseguiti nei precedenti anni hanno ulteriormente stimolato la riflessione sui temi di 

rilevanza strategica per l’Ateneo, riconfermando essenzialmente quelli del precedente piano e 

individuando ulteriori specifici obiettivi.  

Data la natura della formazione accademica che caratterizza l’Ateneo, orientata essenzialmente 

ai servizi alla persona, alla salute, al benessere, all’educazione, allo sport e all’inclusione, per 

avvalorare la reputazione dell’Ateneo e rappresentare un punto di riferimento delle scienze 

motorie a livello nazionale e internazionale, viene riconfermata la rilevanza strategica degli 

obiettivi del precedente ciclo di pianificazione che erano stati individuati nella revisione, nello 

sviluppo e nell’ampliamento dell’offerta formativa.  

Appare qui evidente come uno degli obiettivi strategici dell’Ateneo riguardi il miglioramento 

continuo della qualità della didattica e dello sviluppo di competenze e professionalità che siano 

all’altezza dei mutamenti culturali, sociali ed economici che, soprattutto in questi ultimi anni, 

hanno caratterizzato il Paese; mutamenti che hanno, infine, portato al riconoscimento della 

figura professionale del laureato triennale e magistrale in scienze motorie recentemente 

disciplinata dal DL 28 febbraio 2021, n. 36. 
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Per poter identificare quindi gli obiettivi di rinnovo e sviluppo del precedente ciclo di 

pianificazione strategica, è necessario analizzare i principali risultati conseguiti nella gestione 

precedente. Attualmente, tra questi, vi è l’istituzione di un corso di laurea interateneo (Classe 

L-22) in Scienze Motorie, Benessere e Natura, in collaborazione con l’Università della Tuscia 

con sede a Viterbo. Gli obiettivi formativi di questo corso di laurea, individuati dopo un’attenta 

osservazione del mercato del lavoro e dei settori socio-economici sportivi presenti in una area 

geografica particolarmente favorevole, mirano essenzialmente a formare professionisti in grado 

di promuovere l'attività fisica in ambiente naturale come strumento di benessere psico-fisico e 

di prevenzione dei disturbi legati a stili di vita sedentari, e nel contempo, gestire eventi e 

iniziative di turismo sportivo in un’ottica di sostenibilità ambientale. 

Oltre ai corsi di laurea curriculari, per favorire ulteriormente l’ampliamento e lo sviluppo 

dell’offerta formativa, si è posta l’attenzione sui corsi post-lauream con l’attivazione della 

seconda edizione del master in Cardiologia dello sport e la programmazione di altri corsi 

finalizzati allo sviluppo di competenze professionali nell’area della salute, del benessere e della 

prevenzione. In aggiunta a questa iniziativa, anche grazie al contributo della Fondazione Foro 

Italico, è stata avviata una collaborazione con il Campus Biomedico per l’attivazione di un 

master in Fisioterapia Sportiva che rappresenta una esperienza preziosa e quasi unica nel 

panorama italiano. Tali collaborazioni, oltre ad arricchire i contenuti scientifici disciplinari 

delle scienze motorie, hanno assicurato e rinforzato la collaborazione con enti ospedalieri e 

associazioni medico-sportive collocando l’Ateneo Foro Italico tra gli interlocutori privilegiati 

per lo sviluppo delle scienze della salute e della prevenzione attraverso l’attività fisica.   

Riguardo all’attrattività dei corsi di laurea curriculari e, in particolare, alla paventata 

contrazione della domanda, che aveva fatto innalzare il livello di attenzione sul corso di Scienze 

Motorie e Sportive, un risultato confortante è stato il numero dei candidati che non è mai sceso 

sotto la soglia della numerosità prevista, peraltro già aumentata da 460 a 600 unità nel 2020. È 

possibile quindi affermare che la flessione del numero di domande, registrata durante il periodo 

della pandemia da Covid, non abbia rappresentato un dato di tendenza quanto piuttosto una 

variazione fisiologica nuovamente compensata con l’attenuazione dell’emergenza. 

Analogamente, per i corsi di laurea magistrale, il dato positivo registrato è stato un aumento 

delle domande che ha indotto i corsi di studio ad innalzare la numerosità massima prevista sino 

ad arrivare, nel caso della laurea magistrale in Sport Management, a 100 unità.  

Da notare in questo quadro, il cospicuo numero di iscritti che da anni viene registrato per i corsi 

di formazione insegnanti, incluso l’attuale corso di Specializzazione per il Sostegno. 
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Anche riguardo all’obiettivo D3 del precedente piano: Potenziare le attività formative di dual 

career, per soddisfare richieste di formazione di figure professionali che operano in settori 

socio-economici sportivi,  la soddisfazione della domanda di formazione è stata testimoniata 

dalla richiesta di rinnovo e dalla conseguente attivazione di un ulteriore ciclo di formazione 

dedicato agli atleti della Federazione Italiana Sport Equestri (FISE), che ha registrato un 

aumento degli immatricolati di 30 unità, e dal rinnovo del Curriculum in Gestione ed 

Organizzazione dello sport di Alto Livello della laurea in Scienze Motorie e Sportive dedicato 

ai quadri tecnici del CONI e delle Federazioni Sportive Nazionali. A questi si aggiungono le 

attività della doppia carriera per gli atleti di interesse nazionale che hanno rappresentato 

un’esperienza unica in ambito nazionale, facendo evolvere ed ampliare i percorsi di dual career 

per circa 120 studenti-atleti negli ultimi tre anni.    

Particolarmente degne di nota sono inoltre le politiche inclusive rivolte alla disabilità, già 

valutate in maniera estremamente positiva nel corso dell’ultima ispezione CEV.  Grazie al 

continuo intervento dell’Ufficio Tutorato Specializzato, che ha messo in atto e rafforzato 

attività di peer tutoring e di sensibilizzazione dei docenti in merito alle necessità degli studenti, 

si è assistito ad un aumento complessivo del numero di studenti disabili, in particolare quelli 

con DSA, che hanno completato con successo i diversi cicli di studio.  

Nella logica del miglioramento continuo dei processi di assicurazione della qualità della 

didattica e dei corsi di studio, accanto alle usuali metodologie di autovalutazione che si basano 

sugli indicatori del cruscotto ANVUR, sui dati del consorzio Almalaurea, sulle relazioni 

annuali della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS), su quelle del Nucleo di 

Valutazione e del Presidio di Qualità di Ateneo che dettagliano gli interventi messi in atto per 

il miglioramento del sistema di AQ, i servizi centrali di Ateneo Programmazione Didattica e 

Tirocinio e Job Placement hanno condotto, in via preliminare per gli studenti a fine carriera del 

corso di laurea in Scienze Motorie e Sportive, un’ulteriore  indagine di soddisfazione in merito 

alla qualità e all’ampiezza della formazione ricevuta. Le domande erano finalizzate a stimolare 

una riflessione sul proprio percorso universitario e sulla sua efficacia nella futura esperienza 

professionale. I risultati del questionario contribuiscono di fatto a ottenere dati per la revisione 

e l’ampliamento dei corsi di studio e saranno estesi in seguito agli studenti di tutte le lauree 

magistrali. A questa iniziativa si aggiunge un’ulteriore esperienza estremamente positiva, 

promossa dal Servizio Tirocinio e Job Placement, che ha riguardato la formazione dei tutor 

delle aziende ospitanti gli studenti in tirocinio. In tale occasione sono state efficacemente 

delineate le competenze necessarie ai tutor aziendali per rendere più valida e adeguata 

l’esperienza formativa dello studente in un contesto professionale. 
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Accanto a queste iniziative, sul fronte del miglioramento dei servizi agli studenti, oltre alla 

digitalizzazione di molte procedure e pratiche amministrative, è stato completamente 

riorganizzato il portale di Ateneo la cui architettura complessiva migliorerà sensibilmente la 

visibilità e la ricchezza delle informazioni, risultando molto più accessibile agli studenti e ai 

diversi portatori d’interesse. Il nuovo portale, che sarà pubblico entro il primo semestre del 

2023, sarà in seguito integrato dalla rete intranet e darà accesso ai servizi e ai materiali destinati 

ai diversi target, diventando in questo modo una vera e propria comunità virtuale.                                 

Con attenzione all’obiettivo D6 del precedente piano, rispetto agli obiettivi di sviluppo edilizio 

individuati per il 2021/2022, si è proceduto a migliorare la qualità degli spazi dedicati alla 

didattica e a ricercare ulteriori aree disponibili sul territorio attraverso un’intensa attività di 

accordi e convenzioni con enti locali e organizzazioni che intendono sviluppare sinergie con 

l’Università nella formazione e nei servizi al territorio.   

Attualmente, sono previsti: 

• Finanziamento della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo sviluppo di un impianto 

polivalente  

• Accordo di Collaborazione - Ex art. 15 Legge 241/90 con Roma Città Metropolitana 

che prevede la consegna dei locali del IIS Biagio Pascal in via dei Robilant 2 a Roma 

per riqualificazione edilizia con finalità didattica per la realizzazione di aule e palestre; 

• Accordo Quadro sottoscritto con il CONI e Sport e Salute SpA per l’utilizzazione degli 

spazi didattici – aule e palestre - degli impianti del Centro di Preparazione Olimpica 

“Giulio Onesti”, presso l’impianto “Ondina Valla” (Ex Ostello della gioventù) e presso 

l’impianto dello Stadio Olimpico di Roma; 

• Accordo con l’Università Sapienza di Roma per l’utilizzazione di spazi presso gli 

impianti del Centro Sportivo “Tor di Quinto”. 

Riguardo invece alle politiche di reclutamento delle risorse di docenza necessarie per assicurare 

una didattica di qualità anche attraverso un favorevole rapporto docenti/studenti, il gruppo di 

lavoro costituito ad hoc ha adottato una metodologia operativa che ha reso un quadro obiettivo 

ed esaustivo delle risorse di personale docente, sul quale operare le necessarie scelte nell’ipotesi 

di nuovi reclutamenti.  

In ultimo, riguardo all’obiettivo D4, la previsione di identificare metodologie innovative per 

migliorare la qualità della didattica e sviluppare attività di e-learning allo scopo di adottare, ove 
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necessario, forme di didattica più 

flessibili, ha evidenziato la 

necessità di un maggiore sviluppo 

di tecnologie e personale dedicato.   

1.1.2 RICERCA 

Nei Laboratori di Ricerca 

dell’Ateneo Foro Italico si svolgono 

attività di ricerca scientifica, di base 

ed applicata, correlate 

prioritariamente all’esercizio fisico 

ed allo sport, con il coinvolgimento 

di numerose ed eterogenee aree scientifico-disciplinari. In tale ambito, l’Ateneo affronta, ormai 

da vari anni, una complessa sfida che mira a conciliare la volontà di raggiungere elevati standard 

qualitativi nella ricerca e l’esigenza di potenziare la visibilità e la reputazione scientifica, 

soprattutto sul piano internazionale, con le mutevoli vicissitudini che caratterizzano il sistema 

politico ed universitario nazionale. L’Ateneo ha affrontato questa complessa situazione, 

perseguendo costantemente l’obiettivo di promuovere e consolidare la ricerca di qualità in 

un’ottica interdisciplinare, stimolando altresì una produzione scientifica che potesse 

efficacemente rappresentarne la complessità ed il patrimonio culturale. 

Altro esempio di interdisciplinarietà è quello offerto dal Dottorato di Ricerca in “Scienze del 

Movimento Umano e dello Sport” che offre formazione ed attività scientifica in tutte le 

differenti aree scientifico-disciplinari presenti in Ateneo con forte focus nel creare tutte le 

possibili sinergie tra differenti aree ed ambiti scientifici. Le più recenti verifiche annuali 

predisposte dall’ANVUR hanno confermato la qualità delle scelte fatte e sottolineato le 

caratteristiche di innovatività del Dottorato, i suoi elevati standard formativi, nonché il valore 

scientifico e la collocazione internazionale del Collegio Docenti.   

Sempre relativamente al Dottorato, il valore delle attività svolte nel suo ambito risulta anche 

nella recente acquisizione di finanziamenti esterni relativi a svariati decreti ministeriali, il DM 

1061 del 2021, il 351 del 2022 e altri finanziamenti derivanti da progetti regionali o convenzioni 

con Enti esterni. 

Ci si è inoltre attivati riguardo agli elementi di debolezza emersi per il Dottorato e riconducibili 

soprattutto a visibilità e competitività internazionale, relativamente alle quali si stanno 

acquisendo dati necessari alla rilevazione delle motivazioni dell’iscrizione, e si sta 
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parallelamente svolgendo, e dovrà avere ulteriore impulso, una specifica azione di adeguata 

pubblicità conseguente alla pubblicazione del nuovo sito di Ateneo. Per quanto riguarda inoltre 

l’ulteriore elemento di debolezza individuato, ovvero la necessità  di allineare la formazione di 

terzo livello, e la relativa attività di ricerca, alle sollecitazioni di un mondo economico che esige 

competenze e professionalità per la ricerca e per l’innovazione nelle industrie di settore, su 

questo si dovrà operare ulteriormente anche grazie alle numerose nuove convenzioni con 

aziende e imprese facenti parte del mondo produttivo e agendo sulle sinergie che possono 

generarsi con il contesto socioeconomico anche grazie alle azioni svolte tramite l’Ufficio 

trasferimento tecnologico. 

L’adesione dell’Ateneo al consorzio universitario CRUI-UNIBAS ha rappresentato un punto di 

svolta per opportunità metodologica per il monitoraggio periodico della qualità della 

produzione scientifica. La piattaforma CRUI-Unibas è stata utilizzata anche internamente per 

elaborare la qualità della ricerca nel periodo 2015-2019 del Dipartimento. I dati sono stati 

ottenuti utilizzando il modello di valutazione FFABR e suddividendo i risultati per Area CUN, 

SSD e laboratori di ricerca. Questi risultati hanno mostrato risultati medi di buon livello, ma 

eterogenei, con Aree, SSD e Laboratori che raggiungono livelli di eccellenza, con punteggi fino 

al 120% al di sopra della media nazionale, ma anche con Aree, SSD e laboratori con punteggi 

al di sotto di tale media. 

Infine, è da segnalare il fatto che, al fine di avere contezza in tempo reale delle proprie 

potenzialità di ricerca, a partire dal 2019 l’Ateneo  ha sviluppato un sistema di mappatura 

costante delle attività scientifiche e dello status dei Laboratori di Ricerca esistenti, ottenendo 

dati aggiornati su linee di ricerca in atto, stato delle attrezzature scientifiche, numero dei progetti 

di ricerca presentati e/o finanziati, convenzioni e accordi di collaborazione in essere, 

trasferibilità e ricadute applicative della ricerca in corso e livello di interazione con il mondo 

imprenditoriale e produttivo. 
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1.1.3 TERZA MISSIONE/ 
IMPATTO SOCIALE 

Il tema della “terza 

missione/impatto sociale”, 

malgrado le incertezze e le difficoltà 

che tuttora caratterizzano i modelli 

che gli Atenei italiani dovrebbero 

adottare per soddisfare i molteplici 

adempienti introdotti dalle 

normative nazionali, è stato 

tradizionalmente al centro delle 

politiche e dello sviluppo dell’Ateneo Foro Italico. 

L’Ateneo, infatti, con l’istituzione del Centro di Apprendimento Permanente (CAP), ha 

mostrato il suo forte impegno sul tema della terza missione, tanto che negli anni è stato possibile 

realizzare un circolo virtuoso tra bisogni formativi del territorio, nuovi progetti di ricerca sulle 

problematiche emerse, divulgazione dei risultati ottenuti, ricadute sulla didattica rivolta agli 

studenti. Le attività del CAP, benché pianificate da un Consiglio Direttivo e Scientifico e 

inquadrabili per lo più nel public engagement, non erano tuttavia formalmente parte integrante 

della Mission dell’Ateneo. Tra i risultati raggiunti dal CAP, tuttavia, si ricorda l’istituzione 

della Rete Universitaria Italiana per l’Apprendimento Permanente (RUIAP), di cui l’Ateneo è 

stato tra i membri fondatori. 

Nell’ambito del public engagement, le attività avevano come obiettivo principale la 

sensibilizzazione del territorio sull’importante ruolo che la pratica dell’Attività Fisica riveste 

nella prevenzione e nel trattamento di numerosissime patologie.  L’Ateneo si è impegnato ed 

ha intenzione di promuovere ulteriormente iniziative volte alla diffusione dei  risultati delle sue 

ricerche tramite convegni e seminari aperti a tutti, giornate dedicate alla prevenzione, attività 

formative in aula e in palestra, trasmissioni radiotelevisive e pubblicazioni divulgative. 

L’Ateneo intende inoltre proseguire sulla strada dell’impegno pubblico in un’ottica di 

integrazione con il territorio. Nel prossimo triennio ulteriori sforzi dovranno essere profusi per 

consolidare ed ampliare il ventaglio di iniziative rivolte al territorio, con particolare riferimento 

all’impatto che l’Ateneo potrà fornire sul fronte della promozione dell’attività fisica e dello 

sport come strumento per la salute ed il benessere sociale ed economico della cittadinanza.   
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La collaborazione con la 

Fondazione Universitaria 

“Foro Italico” rappresenta un 

utile strumento a supporto 

delle attività di terza missione 

dell’Università.   

Anche grazie a queste 

iniziative l’Ateneo ha avuto 

una crescita significativa nel 

numero e nella qualità dei 

rapporti e degli accordi 

istituzionali con altri Atenei e con Enti di Ricerca, sia nazionali che internazionali e anche nelle 

collaborazioni con altre istituzioni pubbliche e private appartenenti al mondo produttivo e 

imprenditoriale.  

Alla luce delle evidenti implicazioni che il tema della terza missione sollecita nel rispetto del 

principio di public engagement, questa crescita può guidare almeno in parte le strategie e le 

azioni che l’Ateneo intende perseguire nel prossimo triennio. La riflessione su queste strategie 

può altresì tener conto di alcune scelte ed esperienze recenti dell’Ateneo.  

L’Ufficio Trasferimento Tecnologico e l’adesione a NETVAL, associazione nella quale 

convergono Atenei ed Enti di Ricerca interessati a questo tema, rappresentano sicuramente 

importanti premesse alle scelte e alle strategie di terza missione dell’Ateneo. 

Tramite l’Ufficio Trasferimento Tecnologico è stato dato infatti maggiore impulso ai rapporti 

con aziende e imprese, grazie anche al finanziamento ottenuto dal MISE conseguentemente alla 

partecipazione al bando per il potenziamento degli Uffici di Trasferimento Tecnologico, con un 

progetto che prescrive visite presso PMI italiane per la diagnosi del livello di consapevolezza 

delle tematiche relative alla proprietà intellettuale. Le aziende da visitare sono state scelte in 

base al loro coinvolgimento sulle tematiche vicine ai campi di interesse scientifici dell’Ateneo, 

in modo da avviare o consolidare rapporti di collaborazione.

1.1.4 AREE DI INTERVENTO STRATEGICHE TRASVERSALI 

La scelta di inserire un riferimento esplicito ad aree di intervento strategiche trasversali nasce 

dalla necessità di dare il doveroso riconoscimento ad obiettivi e attività istituzionali che negli 
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anni hanno riguardato temi non immediatamente riconducibili alle aree tradizionali della 

didattica, della ricerca e della terza missione.  

Questo lavoro negli ultimi anni ha permesso all’Ateneo di identificare degli obiettivi e delle 

azioni strategiche che rinnovano e consolidano i percorsi di lavoro già fatti anche alla luce delle 

recentissime linee guida ANVUR sul sistema di assicurazione di qualità (AVA 3.0). 
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1.2.1DIDATTICA 

I risultati conseguiti 

nell’area didattica, seppure 

soddisfacenti sotto il profilo 

dell’ampliamento e della 

differenziazione, anche 

considerando la dimensione 

mono dipartimentale 

dell’Ateneo, devono essere 

trasformati in input per il 

miglioramento e la revisione 

dell’impianto complessivo dell’offerta formativa dell’Ateneo, da estendersi alle lauree 

magistrali che assicurano lo sviluppo naturale dei saperi nelle diverse specializzazioni.  

L’attuale offerta, soprattutto quella riguardante la laurea triennale, programmata in prima 

istanza nel 2004 e caratterizzata da una forte professionalizzazione, necessita di essere 

attualizzata alla luce dei cambiamenti sociali, culturali ed economici del Paese. Il 

riconoscimento e la chiara individuazione, da parte del legislatore, della figura professionale 

del kinesiologo e del suo ruolo all’interno delle comunità professionali, gli studi di settore delle 

reti tematiche europee, il confronto con altre università, le istanze degli studenti stessi, 

impongono oggi una riflessione profonda sull’adeguatezza degli impianti formativi che 

caratterizzano le scienze motorie. 

Anche i percorsi formativi speciali, dei quali beneficiavano altrettanto speciali categorie di 

fruitori, che nelle prime sperimentazioni sembravano avere un valore totalmente positivo 

poiché assolvevano al compito istituzionale di garantire la formazione a tutti, nel tempo non 

sono risultati più sostenibili sotto il profilo economico e organizzativo e devono essere ripensati 

trovando una diversa formula organizzativa. Si tratta in particolare di rivedere i percorsi Dual 

Career, che ad oggi appaiono troppo frammentati per le diverse categorie di atleti/tecnici di 

interesse nazionale, per raggrupparli in un unico corso di laurea nel quale si possano sfruttare 

le nuove opportunità scaturite dalla sperimentazione della didattica a distanza e adottare, ove 

necessario, forme di didattica più flessibili.  

Una riflessione aggiuntiva riguarda i processi di internazionalizzazione. Anche alla luce 

dell’esperienza estremamente positiva del corso di laurea interateneo in Health and Physical 

Activity, istituito ormai da anni in collaborazione con altri quattro atenei europei, appare 
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opportuno innalzare i livelli di internazionalizzazione estendendo quell’esperienza e quella 

formula didattica ad altre lauree magistrali dell’Ateneo, soprattutto a quelle che hanno già 

sviluppato accordi di collaborazione sulla base di altri progetti europei finanziati nell’ambito 

del progetto Erasmus plus, come la laurea magistrale in Scienza e Tecnica dello sport. 

Espandere l’offerta in lingua inglese significa anche aumentare il flusso di studenti stranieri, 

non solo studenti Erasmus, e incrementare la collaborazione con altri atenei, nonché enti del 

panorama sportivo sia italiani che esteri. 

Dunque, nell’ottica di una revisione, riqualificazione e razionalizzazione dell’offerta formativa, 

non sarà solo necessario ottimizzare l’organizzazione dei corsi già vigenti ma anche 

riprogettarne integralmente i contenuti attraverso la modifica degli ordinamenti didattici e 

affiancarli a nuovi percorsi didattici innovativi e di eccellenza, nel rispetto della numerosità dei 

corsi di laurea delle scienze motorie vigenti nell’area geografica alla quale l’Ateneo appartiene.  

Quindi, sulla base delle risultanze e dell’analisi del contesto interno ed esterno, gli obiettivi 

strategici individuati sono i seguenti: 

Obiettivo strategico: D1. Riqualificare l’offerta formativa dell’Ateneo e promuovere percorso 

formativi innovativi e di eccellenza 

 

   
 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

D 1. Riqualificare ed 

ampliare l’offerta formativa 

dell’Ateneo 

Riordino dei Corsi di 

Laurea 
N° Corsi 

- Delegato alla Didattica 

- Dipartimento 

- Presidente CdL 

- Programmazione 

Didattica 

- Servizio Orientamento, 

Tirocinio e Job Placement 

- Centro Telematico 

Modifica 

ordinamento L22 

Istituzione corso a 

distanza 

Istituzione di un 

Corso di Laurea 

Internazionale in 

lingua inglese 

Progettazione del 

Corso 

- Delegato alla Didattica 

- Dipartimento 

- Presidente CdL 

- Programmazione 

Didattica 

- Servizio Orientamento, 

Tirocinio e Job Placement 

- Area Relazioni 

Internazionali 

- Area servizi agli Studenti 

- Centro Linguistico 

Realizzazione del 

progetto didattico 

del Corso di 

Laurea Magistrale 

internazionale 

LM/68i 
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Obiettivo strategico: D2. Sviluppare il sistema di comunicazione e promozione della didattica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 
OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 

RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

D 2. Sviluppare tecnologie 

didattiche 

Realizzazione del 

nuovo portale di 

Ateneo e promozione 

dell’utilizzo 

all’interno e 

all’esterno 

dell’Ateneo presso i 

principali stakeholder 

- Livello di 

gradimento del 

portale presso i 

principali stakeholder 

rilevato mediante 

interviste 

-Livello di 

gradimento della 

parte intranet 

mediante 

somministrazione di 

questionari a studenti 

e personale 

- Direttore Generale 

- Direttore di Dipartimento 

- Direzione Relazioni 

Internazionali 

-  Orientamento, Tirocinio 

e Job Placement 

- Direzione Affari Generali 

- Tutti gli uffici di ateneo 

Miglioramento 

della 

comunicazione 

interna ed esterna, 

rispetto al sito 

attuale 
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1.2.2 RICERCA 

L’Ateneo intende, sulla base dei 

risultati già conseguiti per la ricerca, 

proseguire sulla stessa linea degli 

obiettivi precedentemente fissati, 

ampliandoli e declinandoli in 

maniera più dettagliata. 

In particolare, relativamente 

all’interdisciplinarietà, obiettivo del 

precedente piano strategico, questo 

aspetto dovrà essere affiancato a uno 

sforzo teso a sviluppare la produttività e la qualità della ricerca stessa, sempre con una specifica 

attenzione all’aspetto internazionale. Sarà perciò incentivata la partecipazione a bandi 

competitivi internazionali, che permettano ampie collaborazioni con ricercatori stranieri, 

sempre nell’ottica di elevare costantemente il livello della produzione scientifica di Ateneo. 

Anche nell’ambito del Dottorato, sarà rivolta una particolare attenzione allo sviluppo anche in 

ambito internazionale, incentivandone l’attrattività nei confronti di candidati stranieri. 

Si procederà inoltre nel processo di consolidamento e sviluppo del sistema di AQ della ricerca, 

attraverso la revisione dei processi interni e l’analisi dei prodotti. 

Al fine di ottemperare agli obblighi della Commissione Europea relativamente all’Open 

Science, e in linea con l’attuale necessità di una visione partecipativa e collaborativa del lavoro 

scientifico, l’Ateneo si impegnerà nella definizione di politiche specifiche, al fine di rendere 

disponibile a tutti i portatori di interesse esterni e interni la propria produzione scientifica. 

Quindi, sulla base delle risultanze e dell’analisi del contesto interno ed esterno, gli obiettivi 

strategici per la Ricerca sono i seguenti: 
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Obiettivo strategico: R1. Innalzare la produttività, la qualità della ricerca e la sua dimensione 

interdisciplinare e internazionale 

 

  
    

 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

R 1. Innalzare la 

produttività, la qualità della 

ricerca e la sua dimensione 

interdisciplinare e 

internazionale 

Promozione della 

ricerca 

interdisciplinare 

attraverso azioni 

mirate ad accrescere 

la cooperazione tra i 

laboratori di ricerca 

anche attraverso la 

collaborazione con 

ricercatori stranieri 

N° progetti o prodotti 

multidisciplinari  

 

- Delegato alla ricerca 

- Direttore Dipartimento 

- Dipartimento 

- Amministrazione 

Dipartimentale 

- Ufficio Ricerca 

Incremento 

rispetto al triennio 

precedente  

Aumento della 

Qualità della 

produzione 

scientifica   

 

Indicatori di qualità 

della ricerca  

Incremento 

rispetto al triennio 

precedente  

Miglioramento 

dell'attrattività 

all'estero del 

dottorato 

N° di richieste di 

partecipazione al 

dottorato provenienti 

dall'estero 

Incremento 

rispetto al triennio 

precedente  

Incentivazione della 

partecipazione a 

bandi competitivi 

internazionali 

N° di domande di 

finanziamento a 

progetti europei 

Incremento 

rispetto al triennio 

precedente  
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Obiettivo strategico: R2. Migliorare il sistema di AQ della ricerca 

 

  

 

Obiettivo strategico: R3. Promuovere la politica di Open Science 

 

 

    
 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

R 2. Migliorare il sistema di 

AQ della ricerca 

Revisione dei 

processi di AQ della 

ricerca  

Documenti interni di 

analisi della qualità 

della ricerca  

- Delegato alla ricerca e 

trasferimento tecnologico 

- Direttore Dipartimento 

- PQA 

 

Miglioramento 

del 

funzionamento 

del sistema di AQ  

Potenziamento del 

sistema di gestione ed 

analisi dei prodotti di 

ricerca  

Implementazione 

procedure di analisi 

dell'output scientifico  

 

    
 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

R 3. Promuovere la politica 

di Open Science 

Formazione e 

sensibilizzazione dei 

docenti sul tema 

dell’Open Science 

Incontri e iniziative 

di formazione e 

sensibilizzazione  

- Delegato alla ricerca e 

trasferimento tecnologico 

- Direttore Dipartimento 

- PQA 

Incremento dei 

prodotti open 

access e fruizione 

da parte degli 

stakeholder   

Rendere disponibile 

la produzione 

scientifica 

dell'Ateneo 

Fruibilità dell'output 

scientifico 

dell'Ateneo ai 

portatori di interesse 

interni ed esterni 

Definizione delle 

politiche di Ateneo 

sulla Open Science  

Documento politiche 

di Open Science 
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1.2.3 TERZA 

MISSIONE/IMPATTO 

SOCIALE 

L’Ateneo intende proseguire 

nella sua azione di 

consolidamento sociale ed 

economico sul territorio, 

sviluppando l’insieme delle 

attività di interazione diretta 

con la società civile e il tessuto 

imprenditoriale tipiche della 

Terza Missione universitaria, che nel presente documento, recependo le indicazioni ANVUR 

(AVA3), sarà indicata d’ora in poi come Terza Missione/Impatto Sociale 

Saranno, in tale ambito, progettate attività ed eventi rivolti al territorio, anche con il   

coinvolgimento dei laboratori di ricerca, ciascuno dei quali potrà essere chiamato a divulgare e 

mettere al servizio della società le proprie specifiche competenze. Ciò potrà realizzarsi anche 

attraverso eventi, aperti alla cittadinanza, incentrati sulla promozione e la divulgazione del ruolo 

dell’attività fisica su aspetti ad essa collegati, quali salute e benessere. 

Infine, come già nella tradizione ormai consolidata dell’Ateneo, verranno incentivate iniziative 

di formazione continua con lo sviluppo di Master, seminari di aggiornamento e corsi di 

perfezionamento e professionalizzanti.  

Quindi, sulla base delle risultanze e dell’analisi del contesto interno ed esterno, gli obiettivi 

strategici per la terza Missione/Impatto Sociale sono i seguenti: 
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Obiettivo strategico: TM1. Aumentare l’impatto delle attività di Ateneo verso il territorio e la 
società 

 

 

Obiettivo strategico: TM2. Favorire le iniziative di apprendimento permanente   

 

 

 

   
 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

TM 1. Aumentare l’impatto 

delle attività di Ateneo 

verso il territorio e la 

società 

Organizzazione di 

attività ed eventi 

indirizzati al 

territorio volti alla 

promozione 

dell'attività fisica e 

alla divulgazione del 

suo valore per la 

salute ed il benessere 

sociale ed economico 

della cittadinanza   

N° di attività ed 

eventi organizzati 

- Rettore 

- Direttore Generale 

- Direzioni e Aree e Servizi 

di Ateneo 

 

Aumento del 

numero di attività 

ed eventi rispetto 

al triennio 

precedente  

 

 

   
 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

TM 2. Favorire le iniziative 

di apprendimento 

permanente   

Progettazione di 

Master e/o Corsi di 

Perfezionamento 

professionalizzanti  

N° di Progetti di 

Master e/o Corsi di 

Perfezionamento 

realizzati 

- Delegato alla Didattica 

- Direttore Dipartimento 

- Programmazione 

Didattica  

- Area Relazioni 

Internazionali 

 

Aumento del 

numero di 

iniziative rispetto 

al triennio 

precedente  

Istituzione di corsi 

e/o seminari di 

aggiornamento e 

formazione 

permanente rivolti 

agli insegnanti di 

educazione fisica  

N. iniziative  
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1.2.4 AREE DI 

INTERVENTO 

STRATEGICHE 

TRASVERSALI 

Si tratta sostanzialmente di 

obiettivi ed attività 

riconducibili a quattro aree 

principali: 

- Lavoro istituzionale 

dell’Ateneo e della 

sua governance per 

continuare a promuovere la cultura della qualità.  

Dal 2013, anno in cui il sistema dell’Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento (AVA) è 

stato introdotto nel contesto universitario nazionale, l’impegno dell’Ateneo in questo senso è 

stato intenso e continuo, pur riconoscendo e vivendo le tante incertezze e complessità che hanno 

caratterizzato l’esperienza del sistema universitario nazionale. Il riconoscimento 

dell’accreditamento, sia della sede che dell’offerta formativa, acquisito dal MUR nel 2020 a 

seguito della prima visita in loco da parte della commissione di esperti dell’ANVUR (maggio 

2019) ne è la prova più tangibile.  

Il piano strategico 2023-2025 conferma l’importanza del lavoro fatto in questi anni e del 

continuo interesse dell’Ateneo verso la cultura della qualità, collocando il tema della 

Assicurazione della Qualità (AQ) tra i suoi obiettivi strategici trasversali. In particolare, come 

articolato più dettagliatamente nelle prossime pagine, l’Ateneo assegna un forte valore 

strategico alla capacità del proprio sistema di governance di consolidare e di rendere più efficaci 

i processi di gestione, di monitoraggio e di intervento in tutte le fasi e ambiti di attività che 

caratterizzano il processo di AQ.  

- Lo sviluppo organizzativo dell’Ateneo nei prossimi anni.  

Non c’è dubbio che l’Ateneo, guardando indietro agli ultimi venti anni, ha vissuto una chiara 

crescita organizzativa, sia che si guardi alla crescita delle sue dimensioni in termini di personale 

e di utenza che alla progressiva articolazione della sua organizzazione interna.  

Lo sviluppo organizzativo è peraltro anche parte integrante della “cultura della qualità”, in 

quanto rappresenta inevitabilmente uno degli strumenti fondamentali per il raggiungimento dei 
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propri obiettivi strategici, siano essi quelli relativi alla didattica, alla ricerca o alla terza 

missione/impatto sociale.  

Come articolato più dettagliatamente nelle prossime pagine, il piano strategico 2023-2025 

considera obiettivo strategico trasversale quello di consolidare lo sviluppo organizzativo 

dell’Ateneo dei prossimi anni, ponendo particolare attenzione, come peraltro sollecitato dalle 

nuove linee guida AVA 3.0 dell’ANVUR, ad una pianificazione sempre più attenta all’esigenza 

di una corretta ed efficace gestione delle competenze e delle strutture necessarie alle principali 

attività istituzionali. 

- Politiche e azioni istituzionali verso i temi delle “pari opportunità” e del “gender 

equality.” 

Quest’area strategica trasversale presa in considerazione è relativamente nuova e, tuttavia, 

destinata ad acquisire una valenza sempre più rilevante nella nostra cultura e nella nostra 

società. 

Negli ultimi anni, questi temi sono stati al centro di tantissime iniziative, documenti 

programmatici e linee guida, sia a livello europeo che nazionale. In questi stessi anni, il sistema 

universitario nazionale e gli atenei sono stati legittimamente chiamati a perseguire i propri 

obiettivi istituzionali tenendo debitamente conto di queste tematiche. Il nostro Ateneo si è 

rivolto a questi temi solo negli ultimissimi anni e quello che è stato realizzato fino ad ora (per 

esempio, la definizione di regolamenti interni) rappresenta solo un inizio, utile sicuramente, ma 

parziale.  

Il piano strategico 2023-2025 assegna valore strategico a queste tematiche e articola, come si 

evince nelle pagine seguenti, una serie di azioni che dovrebbero complessivamente permettere 

all’Ateneo di sensibilizzare il proprio personale sull’importanza di queste tematiche, 

condividere con tutte le parti interessate (personale e corpo studentesco) le complessità che ne 

derivano e sviluppare competenze che possano permettere all’Ateneo di pianificare e perseguire 

i propri obiettivi principali nel pieno rispetto di queste tematiche. 

- Politiche sociali dell’Ateneo 

Infine, la quarta area strategica trasversale inserita nel piano strategico 2023-2025 testimonia 

l’interesse dell’Ateneo a consolidare attività istituzionali che, da una parte, hanno una chiara 

valenza sociale e, dall’altra, sono riconducibili alla consapevole e voluta “reattività” 

dell’Ateneo alle contingenze politiche e sociali di questi ultimi anni scaturite, per esempio, 

dall’esperienza della pandemia da covid-19. 
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Come chiarito meglio nelle pagine seguenti, il piano strategico 2023-2025 in questo senso 

segnala la volontà della sua governance di promuovere e garantire il benessere organizzativo 

della sua comunità, di rispondere efficacemente alle emergenze energetiche e alle esigenze di 

sostenibilità dei suoi servizi e, infine, di continuare a perseguire la sua agenda istituzionale 

secondo i principi e i vincoli normativi di legalità, trasparenza e anticorruzione. 

 

Obiettivo strategico: AIS1. Consolidare la Governance e la gestione di Ateneo del processo 
di AQ  

 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

AIS1. Consolidare la 

Governance e la gestione di 

Ateneo del processo di AQ 

Monitorare e 

perfezionare le 

attività di AQ 

dell’Ateneo 

a. Aggiornamento del 

documento delle 

"Politiche della 

Qualità" di Ateneo  

b. Formalizzazione 

del Tavolo 

Permanente su AQ 

c. Adeguamento dei 

documenti e dei 

Regolamenti di 

Ateneo alle Linee 

Guida AVA 3.0 

- Rettore 

- Direttore Generale 

- Direttore di Dipartimento 

- Senato Accademico 

- Presidente PQA 

- Presidente CPDS 

 

- Miglioramento 

della qualità di 

tutte le attività 

principali 

dell’Ateneo 

- Miglioramento 

del processo di 

Assicurazione 

Interna della 

Qualità 

Sostenere e rendere 

più efficienti le 

sinergie tra Nucleo di 

Valutazione di 

Ateneo e Presidio di 

Qualità di Ateneo 

d. "Ufficio della 

Valutazione e della 

Qualità" di Ateneo 

e. Stesura documento 

NVA e PQA, sugli 

adeguamenti 

operativi AQ di 

Ateneo alle Linee 

Guida AVA 3.0 

Sostenere, 

condividere e 

comunicare la cultura 

della qualità 

all’interno 

dell’Ateneo 

f. Pubblicazione e 

diffusione periodica 

della documentazione 

predisposta dalla 

Governance su AQ e 

AiQ 
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g. Seminari di 

sensibilizzazione sui 

processi di AQ e di 

AiQ rivolte al 

personale di Ateneo e 

agli studenti 

Adeguare la struttura 

di governance del 

processo AQ 

nell’offerta formativa 

di terzo livello 

h. Attivazione della 

struttura di gestione 

del processo AQ e di 

AiQ nell’offerta 

formativa di terzo 

livello 

i. Aggiornamento dei 

regolamenti sulla 

formazione di terzo 

livello 

l. Report periodico 

dell’efficacia e della 

qualità dell’offerta 

formativa di terzo 

livello 

 

 

Obiettivo strategico: AIS2. Consolidare lo sviluppo organizzativo dell’Ateneo  

 

 

 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

AIS2. Consolidare lo 

sviluppo organizzativo 

dell’Ateneo 

Perseguire gli 

obiettivi e le azioni 

strategiche rivolte 

all’alta formazione, 

assicurando 

l’adeguatezza delle 

competenze 

accademiche e di 

docenza necessarie 

a. Report periodico 

sul monitoraggio del 

fabbisogno del 

personale Docente 

- Rettore 

- Direttore Generale 

- Direttore di Dipartimento 

- Senato Accademico 

- Consiglio di 

Amministrazione 

- Direzione Contabilità e 

Finanza 

- Area del Personale 

- Area Infrastrutture e 

Sicurezza 

 

Ottimizzazione 

delle risorse di 

docenza interne 

all’Ateneo 

Perseguire gli 

obiettivi e le azioni 

strategiche rivolte 

b. Report periodico 

sul monitoraggio del 

Maggiore 

competitività 

scientifica 
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allo sviluppo 

scientifico e culturale 

dell’Ateneo, 

assicurando 

l’adeguatezza delle 

risorse e strutture di 

ricerca 

fabbisogno della 

ricerca   

dell’Ateneo sul 

piano nazionale e 

internazionale  

Perseguire gli 

obiettivi e le azioni 

strategiche rivolte 

alle esigenze 

amministrative, 

assicurando 

l’adeguatezza e le 

competenze del 

personale 

amministrativo 

c. Report periodico 

sul monitoraggio del 

fabbisogno del 

personale 

amministrativo 

Sviluppo di nuove 

competenze 

all’interno 

dell’organizzazione 

amministrativa 

 

 

Obiettivo strategico: AIS3. Promuovere e sostenere le politiche sulle Pari Opportunità e sul 
Gender Equality 

 

 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

AIS3 Promuovere e 

sostenere le politiche sulle 

Pari Opportunità e sul 

Gender Equality 

Condividere e 

pianificare con il 

personale di Ateneo e 

con gli studenti le 

politiche e gli 

obiettivi di Ateneo 

sulle Pari 

Opportunità e sul 

Gender Equality 

a. Seminari di 

sensibilizzazione 

sulle tematiche delle 

Pari Opportunità e 

del Gender Equality 

rivolti al personale di 

Ateneo e agli 

studenti 

- Rettore 

- Direttore Generale 

- Presidente PQ 

- Direttore di Dipartimento 

- Dirigenti  

 

Aumentare la 

consapevolezza del 

personale di 

Ateneo e degli 

studenti sulle 

tematiche delle 

Pari Opportunità e 

del Gender 

Equality 

Rafforzare la 

struttura 

organizzativa e le 

competenze 

amministrative 

dedicate alle 

b. Nomina di un 

organismo con 

mandato di 

monitorare le attività 

legate alle Pari 

Collocazione delle 

attività relative alle 

Pari Opportunità e 

al Gender Equality 

nel processo della 
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tematiche delle Pari 

Opportunità e del 

Gender Equality 

Opportunità e al 

Gender Equality 

c. Incontri di 

confronto periodico 

con il personale di 

Ateneo e la 

componente 

studentesca su 

tematiche relative 

alle Pari Opportunità 

e al Gender Equality 

 

Assicurazione della 

Qualità di Ateneo 

 

Obiettivo strategico: AIS4. Consolidare l’agenda delle politiche sociali dell’Ateneo 

OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 
RESPONSABILITÀ 

POLITICA E GESTIONALE 
VALORE ATTESO 

AIS4. Consolidare l’agenda 

delle politiche sociali 

dell’Ateneo 

 
 
 
 
 
 
 

Rafforzare le attività 

che mirano al 

Benessere 

Organizzativo e al 

Welfare 

a. Attività volte al 

raggiungimento del 

benessere 

organizzativo del 

Personale di Ateneo 

  

b. Report periodico 

sulle attività e servizi 

orientati al benessere 

organizzativo 

- Rettore 

- Direttore Generale 

- Presidente PQ 

- Direttore di Dipartimento 

- Area Contabilità e 

Finanza 

- Area Infrastrutture e 

Sicurezza 

- Gruppo di Lavoro per il 

benessere organizzativo 

Miglioramento 

del grado di 

benessere 

organizzativo del 

Personale di 

Ateneo 

Pianificare e 

realizzare attività che 

mirino alla efficienza 

energetica e ad 

interventi migliorativi 

sulle strutture di 

Ateneo 

c. Riduzione dei 

consumi energetici e 

promozione 

dell’efficientamento 

energetico degli 

edifici 

Riduzione dei 

consumi 

energetici 

Divulgazione delle 

norme nazionali su 

Legalità, Trasparenza 

e Anti Corruzione 

d.  Seminari in 

materia di legalità, 

trasparenza e Anti 

Corruzione 

Maggiore 

consapevolezza 

del personale di 

Ateneo in materia 

di legalità, 

trasparenza e Anti 

Corruzione 
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CONSIDERAZIONI FINALI 
SULLO SVILUPPO DELL’ATENEO 

Come richiamato più volte nel Piano, il perseguimento degli indirizzi strategici e la 

realizzazione degli obiettivi che sono stati articolati richiedono necessariamente una forte 

attenzione alle complesse dinamiche che l’Ateneo si trova ad affrontare. In questo contesto, è 

necessario confermare l’attenzione dell’Ateneo alle politiche di trasparenza, alla valorizzazione 

del merito e alla parità di genere. In prospettiva, si dovrà anche operare con un piano di 

reclutamento accademico che preveda azioni tese a favorire lo sviluppo di giovani ricercatori, 

ad assicurare progressioni di carriera seguendo una logica di impegno e di merito e a favorire 

il reclutamento di docenti esterni di elevata qualificazione. Parallelamente, si dovrà 

programmare il reclutamento di personale tecnico-amministrativo al fine di soddisfare nuove 

esigenze organizzative e sostenere la crescita dell’offerta formativa. Il monitoraggio periodico 

del raggiungimento degli obiettivi strategici e di performance consentirà un eventuale riesame 

del Piano.   
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